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1111 Mercoledì 27 novembre 
Alle ore 9 il vescovo celebra la Messa nella Casa cir-
condariale di Aurelia. Il pastore amministrerà i sacra-
menti del Battesimo e della Cresima. 
 
Sabato 30 novembre 
Alle ore 16 incontra le Suore operaie di Gesù di Civi-
tavecchia e presiede la celebrazione eucaristica con 
il rinnovo dei voti. 
 
Domenica 1° dicembre  
In mattinata incontra le coppie dei fidanzanti di Ci-
vitavecchia e celebra la Messa alle 12.  
Alle ore 16 partecipa all’incontro sulla pace con 
Carlo Cefaloni presso la chiesa dei cappuccini di Ci-
vitavecchia.  
Alle ore 18.30 presiede l’adorazione eucaristica con i 
giovani alla parrocchia San Giuseppe a Campo dell’Oro.

L’AGENDA DEL VESCOVO

L’intervista a Tiziano Torresi per presentare 
la mostra dedicata alla Madonna di Tarquinia La Madonna di Tarquinia esposta a palazzo Barberini a Roma 

DI ALBERTO COLAIACOMO 

«La Madonna di Filippo Lippi, Tar-
quinia e il Cardinale Vitelleschi» 
è l’importante mostra in pro-

gramma a Tarquinia. Un evento che 
chiude il ciclo di celebrazioni per il cen-
tenario del Museo Nazionale Archeolo-
gico ma che coinvolge cinque luoghi del-
la città, raccontando e ricostruendo la 
relazione che intercorre tra Tarquinia, il 
cardinale e il capolavoro pittorico. La 
rassegna, ospitata dal 5 dicembre al 4 
marzo 2025 tra Palazzo Vitelleschi - do-
ve si potrà ammirare l’opera di Filippo 
Lippi, attualmente custodita a palazzo 
Barberini, a Roma - il Duomo, la chiesa 
di Santa Maria in Castello, il Palazzetto 
di Santo Spirito, la Sala degli Affreschi 
nel Palazzo del Comune. 
«L’iniziativa - spiega Tiziano Torresi, di-
rettore dell’Ufficio Cultura della dioce-
si e membro del comitato organizzato-
re della mostra -, promossa dal Parco 
Archeologico di Cerveteri e Tarquinia, 
ha da subito trovato nella diocesi una 
partnership robusta e convinta, con 
l’obiettivo di riportare temporaneamen-
te il capolavoro di Filippo Lippi “Ma-
donna di Tarquinia” (1437), realizzata 
a Firenze mentre il cardinale Vitelleschi 
faceva costruire il proprio palazzo a Cor-
neto, e considerata da tutti i critici come 
una delle più straordinarie composizio-

ni sacre del Quattrocento». 
Che impatto avrà questa mostra nella 
vita culturale della città?  
La mostra illustrerà le vicende storiche 
dell’opera, del suo autore, della famiglia 
Vitelleschi e di Corneto in età rinasci-
mentale. Si tratta di un evento che avrà 
risonanza nazionale e che, da lungo tem-
po atteso, sarà di rilevantissimo impat-

to per la vita culturale del territorio.  
La realizzazione ha comportato an-
che un grande lavoro scientifico. Può 
sintetizzarlo? 
L’obiettivo – come si vedrà anche nel ca-
talogo – è stato quello di mettere a siste-
ma tutti i risultati degli studi critici re-
centi sull’opera, sull’origine e sul conte-
sto di destinazione e di relazioni, con il 

suo importante palazzo aristocratico, le 
sue chiese e la sua spiritualità, in parti-
colare quella sviluppata dall’ordine ago-
stiniano. Per restituire al meglio questa 
complessità e pluralità, la mostra si tra-
duce in un progetto espositivo diffuso. 
Come sarà l’allestimento? 
Il capolavoro sarà collocato al culmine 
di un percorso espositivo che parte dal 
loggiato e dalla Sala d’Armi del palazzo 
Vitelleschi, passa per la Pinacoteca e lo 
Studiolo e termina nell’abside della Cap-
pella. Un percorso che racconta, attraver-
so una selezione mirata di opere e do-
cumenti, la storia della famiglia Vitelle-
schi e del Cardinale, le fasi costruttive 
del Palazzo, la genesi del capolavoro di 
Lippi, la sua collocazione originaria e i 
suoi trasferimenti.  
Che rilevanza ha la mostra per la vita 
della diocesi? 
La mostra sarà un’occasione propizia 
per pellegrini e fedeli di accostarsi al 
mistero dell’incarnazione attraverso la 
contemplazione della “Madonna di 
Tarquinia”. Questa iniziativa conferma 
l’impegno della nostra Chiesa, soste-
nuto con passione dal vescovo Gianri-
co Ruzza, nella valorizzazione della cul-
tura e dell’arte e nella promozione di 
quella intensa amicizia tra fede e bel-
lezza che ci ha consegnato capolavori 
come quello di Lippi e che dobbiamo 
custodire con cura. 

Il capolavoro 
dell’artista 
Filippo Lippi

Un evento eccezionale 

«Si tratta di un evento ecce-
zionale: a ottant’anni dal 

suo trasferimento a Roma, il 
dipinto ritornerà a Tarquinia, 
dov’era sempre stato fino al 
1943, con la formula del pre-
stito temporaneo».  
Così il direttore del Parco ar-
cheologico di Tarquinia e Cer-
veteri, Vincenzo Bellelli, pre-
senta la mostra organizzata in 
collaborazione con la Diocesi e 
il Comune, che verrà ospitata 
dalla città etrusca dal prossi-
mo 5 dicembre fino al 4 mar-
zo 2025. 
«Il capolavoro di fra’ Filippo 
Lippi - spiega il direttore - era 
stato commissionato, nel 1437, 

dall’arcivescovo di Firenze Gio-
vanni Vitelleschi, diventato 
quello stesso anno cardinale. 
La destinazione dell’opera è di-
scussa; dopo vari trasferimen-
ti, era approdata infine al Mu-
seo di Tarquinia. Il Parco ar-
cheologico di Cerveteri e Tar-
quinia, di cui il Museo fa par-
te, il Comune di Tarquinia e la 
Diocesi di Civitavecchia-Tarqui-
nia hanno organizzato per l’oc-
casione una mostra “diffusa” 
che racconterà la storia incre-
dibile di questo capolavoro, 
che partendo da palazzo Vitel-
leschi, toccherà più luoghi sim-
bolici della città, fra cui il Duo-
mo, Santa Maria in Castello e il 
palazzo Comunale». 

L’INTERVENTO

La festa ad Amelia 

Si rinnova oggi il gemellag-
gio tra le chiese e le città 

di Civitavecchia ed Amelia 
unite dalla patrona santa 
Fermina.  
Una delegazione di Civita-
vecchia parteciperà ai fe-
steggiamenti in onore della 
santa che si svolgono nella 
città umbra. 
La delegazione sarà prece-
duta, in mattinata, dalla 
33ma edizione della Staffet-
ta podistica che dalla Catte-
drale di Civitavecchia rag-
giungerà la Cattedrale di 
Amelia con un gruppo di 
atleti che si scambierà il te-
stimone. La manifestazione 
è organizzata dal Gruppo 
staffettisti di Santa Fermina 
di Civitavecchia in collabo-
razione con la diocesi e l’Or-
dine di Malta.

«Una giornata di condivi-
sione e di fraternità, ri-
scoprendo la bellezza 

della vocazione delle confraternite 
che è quella di spezzare il pane con 
i fratelli nel bisogno e di annuncia-
re con carità il Vangelo». Così don 
Giovanni Demeterca, assistente spi-
rituale, ha commentato la Giorna-
ta diocesana delle Confraternite che 
si è svolta domenica scorsa, 17 no-
vembre, a Tolfa. 
L’incontro si è concluso con la ce-
lebrazione eucaristica presieduta 
dal vescovo Gianrico Ruzza. 
«Le confraternite della diocesi - rac-
conta il sacerdote - hanno anima-
to l’incontro con la preghiera e i co-
lori della misericordia, con la con-
sapevolezza di essere collocate 
nell’alveo della tradizione e dell’in-
novazione, radicate nella fede cri-

stiana, nella partecipazione, nella 
sinodalità e nella comunione ec-
clesiale». 
«La storia delle nostre confraterni-
te - spiega l’assistente - mostra co-
me esse hanno avuto da sempre 
una forte sensibilità e disponibili-
tà per le esigenze spirituali e socia-
li dei fedeli. Il cammino ha rinsal-
dato il legame tra le confraternite e 
ha confermato l’importanza a pro-
seguire il percorso sotto la guida 
della Chiesa, curando con attenzio-
ne e premura la vita spirituale di 
ogni confratello e consorella». Don 
Demeterca ringrazia la Confraterni-
ta Umiltà e Misericordia di Tolfa 
per l’ospitalità e l’accoglienza. «Og-
gi - ha detto - le confraternite assu-
mono il valore di una testimonian-
za cristiana, sollecitando una re-
sponsabilità da parte di tutti».La foto con il vescovo Ruzza

L’incontro delle confraternite a Tolfa

«Un luogo in cui 
coltivare speranza 
e gioia di vivere»

Un segno dei tempi per rispondere a una 
società che dà sempre meno valore alla 
persona. È questo, secondo il vescovo 

Gianrico Ruzza, il nuovo centro sorto per le fa-
miglie in località Sasso a Cerveteri. 
Con la Messa celebrata domenica scorsa, 17 
novembre, nella chiesa di Santa Croce, il pre-
sule ha inaugurato il “Borgo della tenerezza”. 
Uno spazio realizzato nei locali della parrocchia 
pensato come luogo di ascolto e sostegno reci-
proco tra le famiglie. 
«Rendo lode a Dio – ha detto durante l’ome-
lia - perché quello che faremo in questa espe-
rienza del Borgo della tenerezza è un segno dei 
tempi per dare attenzione alle famiglie, per 
pensare che la famiglia è quanto di più pre-
zioso ci sia. La famiglia è il luogo dove crescia-
mo, dove riceviamo i valori, dove riceviamo 
l’educazione, dove impariamo a vivere, dove 
impariamo la bellezza, la gioia, il gusto della 
vita, impariamo l’amore, perché solo in fami-
glia si può veramente imparare l’amore. No-
nostante le difficoltà che vivono oggi le fami-
glie dobbiamo essere fiduciosi verso il futuro 
perché la parola del Signore non passa, è una 
parola di vita eterna». 
Nella struttura, secondo giorni e orari stabili-
ti, alcune coppie accoglieranno le persone che 
desiderano essere ascoltate e quelle che vo-
gliono approfondire il significato del loro ma-
trimonio nella vita di fede. 
L’iniziativa è promossa dalle equipe delle pa-

storali familiari delle dio-
cesi di Porto-Santa Rufina 
e di Civitavecchia-Tarqui-
nia, coordinate da don 
Giuseppe Tamborini e da 
don Paolo Ferrari. Oltre 
cento persone, insieme al-
la comunità parrocchiale, 
hanno partecipato alla ce-
lebrazione. Molte le cop-
pie che hanno frequenta-
to negli ultimi due anni la 
Scuola della tenerezza. 

Con il pastore sull’altare c’erano il parroco pa-
dre Mario Vecchierelli, insieme ai due respon-
sabili dei pastorali, don Leopold Nimenya e 
don Salvatore Barretta. 
Dopo la celebrazione il vescovo ha benedet-
to i locali e scoperto la targa del borgo dedi-
cato alla memoria di don Mimmo Giannan-
drea, il compianto sacerdote che ha dato im-
pulso alla scuola.  
«Questo – ha spiegato Ruzza - sarà un luogo do-
ve vogliamo veramente coltivare la speranza e 
lo faremo anche in modo particolare nel nome 
di don Mimmo, che ha tanto dato per questa 
iniziativa, che ci ha speso energia, entusiasmo, 
passione e ci ha trasmesso qualcosa da poter co-
municare. La gioia tenera di gustare la vita, di 
godere della vita, di custodire la vita e di pro-
muovere la vita, sempre e in ogni situazione». 
«Questa casa – ha aggiunto - sarà per la tene-
rezza e per le famiglie, sarà un luogo di forma-
zione, di incontro, di ascolto, di confronto, di 
riflessione e di meditazione; con la consapevo-
lezza che con l’attenzione rinnovata alla sem-
plicità quotidiana possiamo diventare tutti san-
ti secondo il volere di Dio». 
Nel pomeriggio il Borgo è stato inaugurato 
anche con il primo incontro di formazione, ri-
volto alle giovani coppie, con l’intervento del-
lo psicologo Alessandro Ricci che ha approfon-
dito la gestione delle criticità nella relazione 
di coppia. 
Il Borgo della tenerezza si trova in piazza San-
ta Croce, 12 a Cerveteri (località Sasso). Per in-
formazioni sugli orari dell’ascolto e sulla Scuo-
la della tenerezza si può contattare il numero 
Whatsapp 351.5115329 o scrivere a tenerezza.ci-
vitaporto@gmail.com. (Al.Col.)

L’INAUGURAZIONE

La sede del «Borgo»

«Siamo spettatori o 
costruttori» è il te-
ma dell’incontro su 

pace e disarmo in program-
ma domenica prossima, 1 
dicembre alle ore 16, nel Sa-
lone di Santa Chiara al Con-
vento dei Cappuccini di Ci-
vitavecchia. 
L’incontro è promosso dagli 
uffici diocesani per la Pasto-
rale sociale e del lavoro e per 
l’Ecumenismo e il dialogo 
interreligioso. 
Una riflessione sulla pace 
che nasce dal rifiuto delle 
armi, in un tempo in cui i 
numerosi appelli di papa 
Francesco sembrano essere 
ignorati e il reale rischio di 
escalation si accompagna a 
una fase di riarmo, con 
l’Italia tra i maggiori pro-
duttori ed esportatori di 
materiale bellico. 

Relatore sarà Carlo Cefaloni, 
redattore di Città Nuova, 
premio giornalistico 2023 
“Archivio Disarmo Colom-
be d’oro per la pace”, coor-
dinatore del gruppo di lavo-
ro Economia disarmata pro-
mosso dal Movimento dei 
Focolari Italia. 
Vi saranno le testimonian-
ze, in video-collegamento, 
di Dana Salameh, cittadi-
na palestinese di Betlem-
me (Cisgiordania) e Lina 
Morcos, palestinese della 
Giordania 
Previsto anche l’interven-
to di Maria Elena Lacqua-
niti della Chiesa Battista 
di Civitavecchia e coordi-
natrice della Commissio-
ne Globalizzazione e Am-
biente (Glam), organismo 
della Federazione Chiese 
Evangeliche.

«Siamo spettatori o costruttori» 
Un incontro su pace e disarmo Insieme per vincere la paura

Una serata di amicizia, fede, musica e gioia 
per riflettere sulla speranza. È stata la Gior-
nata mondiale dei giovani delle diocesi di 

Porto-Santa Rufina e di Civitavecchia-Tarquinia 
organizzata lo scorso 16 novembre dalle equipe 
delle pastorali giovanili delle due diocesi, diret-
te da padre Aurelio D’Intino e Dario De Fazi nel-
la parrocchia di San Giuseppe a Santa Marinella. 
Meditando sulla parabola del 
grano e della zizzania, il vesco-
vo Gianrico Ruzza ha proposto 
ad oltre cento giovani una ca-
techesi sul cuore. Esso custodi-
sce il bene e tutti i sentimenti 
positivi, ma può essere colpito 
dall’azione del male: il diavolo 
porta una divisione.  
Il presule, ricordando alcuni tragici eventi che 
hanno avuto come protagonisti i giovani nel ter-
ritorio diocesano, ha sottolineato che molti ra-
gazzi si chiudono in casa, si isolano, alcuni «de-
cidono di abbandonare la vita» a causa della ziz-
zania che qualcun altro ha seminato nel cuore: 
il diavolo, che porta la divisione. «Non abbiate 
paura, la vita è bella, vivete nella gioia e nell’amo-

re, perché voi siete pieni di vita, potete divertir-
vi, potete gioire, potete lodare il Signore» l’inco-
raggiamento del vescovo ai ragazzi. Ma, la zizza-
nia e il grano crescono insieme. Nessuno riesce 
da solo a fronteggiare la presenza del male, «nean-
che il vescovo». Solo attraverso un’esperienza di 
comunità, di relazione con gli altri, troviamo la 
possibilità di valorizzare il bene che c’è in noi e 

in chi ci sta accanto. 
In Gesù tutto viene risanato, ri-
pulito dalle tristezze e riempito 
di senso, ha detto il pastore. 
Parole su cui i ragazzi hanno 
dialogato in stile sinodale nei 
tavoli, affidando la loro con-
clusione a una preghiera scrit-
ta su quanto condiviso. Nella 

seconda parte i giovani della parrocchia di San 
Francesco d’Assisi e Marina di Cerveteri hanno 
presentato il podcast “Sto da Dio”, uno spazio 
di annuncio immediato e fresco del Vangelo. La 
festa è continuata con la musica di Andrea Man-
cini, in arte Androman, e con il dj set di “Max 
e Nano”, padre e figlio che condividono la pas-
sione per la musica.

Più di cento giovani 
insieme al vescovo 
Ruzza alla Gmg delle 
due diocesi ospitata  
a Santa Marinella


